
Salute& Benessere
I CONSIGLIPERVIVERE IN ARMONIA CON IL CORPOE CON LA MENTE

a cura di BarbaraPedron

ORTOPEDIA

Semprepiù
persone

necessitano

di impianti

ortopedici,però,

fortunatamente,

lachirurgia

ha raggiunto

eccellentilivelli

di precisione
edè meno

invasivarispetto

a un tempo.

Con rigettoe
reazioniallergiche

pari a zero

PIANETA PROTESI
numeri fannoriflettere:in
20 anni gli interventiper
l'impianto di protesiorto-

pediche sonoquasitriplicati,
passandoda80milanel2000

a oltre 220milanel 2022
(dati:Agenas).Il 55% circa
è rappresentatodalle pro-
tesi all'anca,il 40%al ginoc-

chio, il 4,6% alla spalla.Per-

ché si ricorre aquestotipo
di chirurgia?Le ragionisono

diverse,dall'artrosialle malat-

tie reumatiche,dall'artriteagli

eventi traumaticie,in gene-

rale, gioca unruolo chiave il

passaredeltempo.L'aumen-

to vertiginosodellepersone
chenecessitanodi tali inter-

venti nondeveperò spaven-

tare: oggi questachirurgiaè
molto più sicuraemenoin-

vasiva che in passatoe,alla
bisognacisi affida allospecia-

lista conottimismoefiducia.
Anche pervia delletanteno-
vità riguardantileprotesiche

l'ortopediapropone.

PAZIENTISODDISFATTI

Solo pochesettimanefa,
i primi giorni di giugno,l'ex

schermidoreAldo Montano,

45 anni,campioneolimpico

diAtene2004,ha annunciato
sui socialdi essersisottopo-

sto a un interventochirur-
gico nell'ospedalediSassuo-

lo ( MO). "Dopo cinque anni

non facili da oggi ho una pro-

tesi all'anca. Lo sport fa bene,
manonesagerate",hascrit-

to suInstagramil livornese
Montano,che da anni face-

va i conti con seri proble-
mi di salute. Il casodell'ex

atletaha fattoscalpore,an-

che pervia dellasuagiovane
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età.In media,infatti,ricorro-
no aquestotipo di protesile
donnea74anniegli uomi-

ni a68.Personeche,a cau-

sa deldolore progressivoa
livello dell'inguineedelglu-

teo, faticanoasvolgereatti-

vità quotidiane,comecam-

minare, salire escenderele
scale.Oggi in questoambi-
to la chirurgia ortopedica
haraggiuntoeccellentilivel-

li di precisione.«L'intervento
chirurgicodura circaun'ora
emezzoe viene effettuato
con tecnicamininvasivaat-

traverso un'incisionedi 10-

12 centimetri.Durante l'in-
tervento si sostituisconola
testafemoralee l'acetabolo,
posizionandoun impiantodi
ultima generazione», spiega
GianmarcoReaazzola,orto-

pedico speciahzzatoin chi-
rurgia dell'ancaedelginoc-

chio einchirurgia robotica
all'IstitutoClinicoSant'Anna
di Brescia.Le protesiattual-

mente utilizzatesonorealiz-

zate in materialibiocompati-
bili (di solito, legadi titanio),
che nonnuocciono all'orga-

y nismo e anzi favorisconola
2 crescitadell'osso intorno a

esse.Quindi addio rigetto
e reazioni allergiche.«Ge-
neralmente i pazientisono
contentidi questotipo d'in-

tervento ( il tassodi soddi-
sfazione superail 95%),per-

ché in brevetempopossono
tornarealle loroattivitàabi-

tuali e,soprattutto,percepi-
scono l'articolazione come
naturale»,continual'esperto.

Ma checosasuccededo-

po l'impianto?«Medianteil

cosiddettoprotocolloFast
Track,un approcciomulti-
disciplinare che velocizzai

tempi di ripresa,il pazien-

te cominciaquasi subito il
percorsoriabilitativo,viene
dimessodopo quattro-cin-
que giorni e puòscegliere
se tornareacasao prose-

guire con la riabilitazione
in strutture specializzate.
In seguito,dopoduesetti-

mane abbandonale stam-

pelle e dopoun mesetorna
a guidareed eventualmen-

te al lavoro.Per quantori-
guarda le attività sportive,
già dopotremesi sipuò ri-

prendere adedicarsia ten-
nis, nuotoe passeggiate»,
puntualizzal'ortopedico.

PARZIALE OTOTALE

Nel casodelginocchio,ol-
tre adartrosi e traumi,an-

che il valgismo(le cosiddette
"ginocchiastorte")può de-

terminare le condizioniper
cui si rendenecessariol'in-

tervento d'impianto di una

protesiparziale o totale.
Un'operazionecheper noi

nonaddettiai lavori sembra
approdatasullaTerra diret-
tamente dal futuro. Perché
sfruttatecnologie all'avan-

guardia, impensabili anche

solo fino a poco tempofa.
«L'interventoviene eseguito
con chirurgia robotica,che
consenteun'estremaperso-

nalizzazione della procedura
e, rispetto alle tecniche tra-
dizionali, prevedeun'accu-

ratezza assoluta,un migliore
allineamentodell'artoeuna

duratadella protesimaggiore
del30%.Anche in questoca-

so si utilizza un procedimen-

to mininvasivoesi aderisce
poi al protocollo Fast Track,

per cui il tempodi degenza
vieneridotto fino al30%(dai

classicicinque sipassaatre
giorniin ospedale).Nonsolo.
Quattrooredopo l'interven-

to il pazienteprovaad alzarsi

eduegiornidopo cammina
liberamente», spiegal'orto-

pedico GianmarcoRegazzola.

CENTRI DI ECCELLENZA

In casodi necessitàè facile trovareuno specialista
valido in Italia?Perfortuna,il nostroPaeseè ricco
di eccellenzespecializzatenel settoredell'impian-
to delle protesi.Eccoalcunedellepiù accreditate.
• IRCCS OspedaleGaleazzi- Sant'Ambrogio di Milano

- Gruppo SanDonato,tra i 30ospedalimigliori al mon-

do nell'ambitodell'ortopedia(www.grupposandonato.ifl.

• PresidioOspedalieroGaetanoPini - ASST Gaetano
Pini-CTO Milano (www. asst- pini-cto. it).
• OspedaleC.T.O. di Torino(www. cittadellasalute.to.il).
• Istituto ClinicoSant'Annadi Brescia- Gruppo Sando-

nato (www.grupposandonato.il).
• Istituto OrtopedicoRizzolidi Bologna(www. ior.it).
• AziendaOspedalieroUniversitariaCoreggidi Firenze
(www.aou-coreggi, toscana.if\.
• SanGiuseppe Hospitaldi Arezzo [sanita.korian.il).
• FondazionePoliclinicoUniversitarioCampus Bio-Me-
dico di Roma (www.policlinicocampusbiomedico.it).
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MODERNISSIME E STAMPATEIN 3D

«Il futuro è adesso», potrebbeesserelo sloganpubbli-

citario delle più nuove protesi ortopediche.Che ven-

gono realizzategraziealle modernetecnologie, ovve-

ro stampatein 3D. Sebbene questo tipo di stampa sia
disponibile da diversi decenni, i costielevati nehanno
limitato l'utilizzo ad alcuni settori (industriale e mec-
canico, peresempio). Solo nell'ultimo periodo, grazie
allariduzione dei prezzi, la stampa 3D si è diffusa in
campo medico, in particolareortopedico. Con queste

tecnicaall'avanguardiaè possibilecreareprotesisoste-

nibili e ripetibili, ma soprattuttosumisura del paziente.
Con questo tipodi stampanti, talvoltasi rivela utile rea-

lizzare ancheminiaturedellearticolazionidei pazienti,
in mododapoter "testare" l'intervento prima ai entrare
in salaoperatoria,valutandoeventuali limiti e criticità.

tecnicheutilizzate adesso,
chiamata triceps preserving,

è poco invasivae permet-

te di muovere il gomito già

il giornodopo la chirurgia.

Ottime notizie ancheper
quanto riguardala riabili-

tazione di spallae gomito:

«Grazie aquestiinterventi,
menoaggressivirispettoal

passato,la ripresa èdecisa-
mente più agile. Coinvolge
il fisiatra e il fisioterapista,
che garantiscono un recu-
pero funzionaledapprima
solo ed esclusivamentein
forma passiva e in segui-

to con mobilizzazione at-
tiva. Sicuramente,una vol-

ta guarita la ferita chirurgi-

ca, la riabilitazione in acqua,
con attrezzi e movimenti
specifici,facilita il recupero
dell'articolazione grazie al-

la parziale assenzadi gravi-
tà », spiegaAndreaFoschi,
osteopatae massoterapista.

GiuliaSardo

necessitàdi sostituirel'ar-

ticolazione completamen-

te oppuresolo in parte.Di

solito le protesi utilizzate

sonorealizzate con titanio,
acciaio e polietilene a ele-
vato pesomolecolare, cioè
molto resistenteall'usura.
L'intervento? Una delle

POLSO: OTTIME NOTIZIE DAL SUD

Per quantoriguarda il polso, unarecente(e ottima)
notizia arriva dal Sud del nostro Paese:a fine giugno

al Policlinico di Bari, l'équipe del professor Giuseppe
Solarino ha eseguitoun impianto di protesi al polso

di ultima generazionesuun pazientedi 57 anni che

presentavaseriproblemi in seguito a unamal curata
frattura dello scafoide. Il primo intervento di questoge-
nere nel Sud Italia. «Oltre allachirurgia protesica di

anca, spalla eginocchio,che nel primo quadrimestre
del 2024 ha avuto un incremento del 30%, abbiamo
avviato da tempoal Policlinicodi Bari un percorso im-

portante sullachirurgia protesicadella mano», ha spie-

gato a questo proposito proprioGiuseppeSolarino,
direttore dell'unità operativa di ortopedia e traumato-

logia del Policlinico. Anche nel casodel polso, parlia-
mo di chirurgia mininvasiva, che permette di impian-

tare protesi solitamente costituite da tre componenti,

duemetallichee unadi materiale plastico (polietilene).

Con qualimaterialivengo-

no realizzatele protesi?«Nel-
la maggiorpartedeicasicon
cromo e cobalto, materiali
che rendono poi necessario
cementarele protesi nell'ar-

ticolazione. A questi,però, si

affiancanomodelli realizzati
contitanio,chenon conten-

gono nichelenon devonoes-

sere cementati,perchéhanno
unastrutturatridimensionale
chesi vaa integrarenell'osso
del paziente.Oltre al titanio,
pergli allergicial nichelsono
statesviluppatelegheanaller-

giche. Peresempio,l'oxinium,
legametallicabrevettatache
dovrebbegarantirealle pro-
tesi anchemaggiorduratanel

tempo.Grandi passi avanti
sonostati fatti anchecon il

polietilene,unaspecialepla-
stica utilizzata come"guar-

nizione" della protesi:oggi il

polietilenepuò,per esempio,
essereaddizionatoconvita-

mina E e,rispetto alpassato,è
molto più resistente»,spiega

AndreaParente,chirurgoor-

topedico specializzatoinchi-

rurgia ricostruttivaeprotesica
minivasivadi ancae ginoc-

chio (www.andreaparente.it).

MINI INCISIONI
Passandoagli arti supe-

riori, grandi innovazioni ca-

ratterizzano anchegli in-

terventi alla spalla.«La pro-

tesi più impiantata in que-

sto periodo è la cosiddetta
" inversa", in cui le compo-

nenti sono,appunto,inver-

tite rispettoaquella tradi-
zionale. I materiali maggior-

mente utilizzati per realiz-
zarle sonola legadi titanio,
alluminio evanadioe quella
di cromo,cobaltoe moli-

bdeno, che permettonodi

realizzare due parti chepoi
vengono messe in contat-
to tra loro attraversouna
componentedi polietilene,
che può a suavolta pre-
sentare diversecaratteri-
stiche (per esempio,esse-

re addizionata di vitamina
E). Il risultato èunaprotesi
in grado di durarein media

10- 15 anni,ma ci aspettia-

mo ulteriori miglioramenti

nel prossimo futuro, anche
grazie all'introduzione del-

la navigazioneintraopera-
toria » , spiega Simona Ros-
setti, ortopedico chirurgo di
piede,ginocchioespalla.E,

a propositodell'intervento,
rassicura:«Prevedeunapic-

colissima incisione,di circa

sette- otto centimetri,e se

non ci sono controindica-

zioni, dopola chirurgia s'i-
nizia subito la riabilitazione,
che può durareper qual-

che mese». Discorso diver-

so per il gomito, che pre-
vede interventi (piuttosto
complessi)di diversi tipi,
perché può verificarsi la
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